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Migliaia di lavoratori hanno affollato Piazza Matteotti rispondendo all'appello della federazione sindacale 

Ferma e imponente la risposta democratica della città 
Oggi giornata di lutto cittadino proclamato dalla giunta comunale - Un grande corteo è partito da Piazza Mancini - Dal palco ha parlato il sindac 
Maurizio Valenzi, il presidente della giunta regionale Cirillo, il dirigente sindacale Sartori - Discussioni, valutazioni, giudizi tra i manifestarli 
« E' come per Moro e Mattarella: colpiscono gli uomini più aperti della DC » - Lo striscione del sindacato di polizia e quello dei disoccupai 

La reazione della Napoli 
dei lavoratori. Dall'universo 
comprensibile di sentimenti 
che si affastellano in massa 
cosi grandi di uomini di fron
te a crimini tanto orrendi. 
ancora una volta è prevalgi 
netta, limpida, senza alcuna 
ombra la condanna, lo sde 
gno. Ma non solo quello. Sui 
visi dei tantissimi operai, ap 
pena accorsi dalle fabbriche 
del Napoletano e della Cam
pania. delle donne, degli im
piegati, dei giovani, dei disoc
cupati — ritrovatisi nel pri
mo pomeriggio in piazza 
Mancini, alla manifestazione 
indetta dalla federazione re
gionale CGIL-CISL-UIL —, 
dopo aver abbandonato gli 
uffici, le banche, ì quartieri, 
sui visi c'era dell'altro. 

Oggi daranno senso e so
stanza al lutto cittadino di
chiarato dalla giunta. Qual
cosa di più della rabbia, mol 
la sensibilissima di fronte al
la violenza barbara, gratuita. 
e dello sdegno: ossia una 
voglia di protagonismo, di 
poter far qualcosa di fronte 
a questo nemico che sembra 
Imprendibile. 

«Tutti all'inizio — com
menta un gruppo di lavora
tori tra i primi ad arrivare 
nella piazza dei grandi con
centramenti sindacali napo
letani — proviamo una sorta 
di impotenza, ma poi ci si 
ragiona su e si conclude che 
solo con la costante vigilan
za, con l'iniziativa politica 
democratica si sconfiggono e 
si isolano questi nemici no
stri »». 

Ebbene proprio questa -sa
rà la valenza politica che se
gnerà questa composta e 
combattiva, commossa e vo
litiva manifestazione popo
lare. Non a caso come leit
motiv rimbalzerà da un pun
to ad un altro del corteo il 
nome di Guido Rossa: l'ope
raio comunista genovese che 
ha pagato con la vita questo 
concreto impegno politico. 

Comii ha accolto il mondo 
del lavoro la notizia di que
sto tremendo assassinio? 
« Abbiamo registrato una 
sorta di incredulità — rispon
de un dirigente sindacale — 
contrariamente a quanto so
stenevano gli "esperti" in ma
teria che parlavano di rior
ganizzazione: tra i lavoratori 
gli ultimi colpi inflitti al ter
rorismo non facevano presa
gire qualcosa del genere; e 
poi la nostra città, se esclu
diamo il ritrovamento di vo
lantini. era rimasta fuori ne
gli ultimi tempi dalla venta
ta terroristica ». 

Ma. passato Vattimo di 
choc, si è messa in moto spon
taneamente la macchina sin
dacale. dalle camere del la
voro. ai consigli 'di fabbrica. 
alle sedi zonali. Tutt i hanno 

Il telegramma 
del presidente 
della Camera 

Nilde Jotti 
Appena appresa la notizia 

dell'assassinio dell'assessore 
Amato, il Presidente della 
Camera compagna Nilde 
Jotti, ha inviato al presiden
te della Regione Campania, 
Ciro Cirillo, il seguente tele
gramma: « Desidero espri
mere a lei e alla Giunta del
la Regione Campania la più 
viva solidarietà della Ca
mera dei deputati e mia 
personale per il vile, ese
crando attentato di cui è ri
masto vittima l'assessore 
Pino Amato. In lui il terro
rismo ha voluto ancora una 
volta colpire un rappresen
tante di quel governo locale 
che deve costituire un essen
ziale punto di riferimento 
nella battaglia contro la 
violenza eversiva e per la 
crescita civile e democratica 
del paese. Nel porgere a lei 
e alla Giunta le nostre sen
tite condoglianze ribadisce 
dunque la condanna più fer
ma della violenza terrori
stica diretta contro la convi
venza civile, contro gli ele
mentari diritti dei cittadini. 
contro gli uomini che rap
presentano e fanno vivere le 
nostre istituzioni democra
tiche ». 

Altro messaggio il Presi
dente della Camera ha in
viato alla vedova Amato, 
esorimendo la commossa so
lidarietà della Camera e sua 
personale. 

Oggi 
alle 17,30 
i funerali 
di Amato 

1 la\ oratori di tutte le azien
de si fermano oggi per un'ora 
per partecipare ai funerali del
l'assessore Amato. Lo hanno 
annunciato ieri le confedera
zioni sindacali Cgil Cisl Uil nu 
rante la manifestazione m 
piazza Matteotti. 

Le esequie del dirigente del
la Democrazia cristiana sono 
fissate per le 17,30 nella ba
silica S. Francesco di Paola 
a piazza del Plebiscito. 

La camera ardente coraun 
que è allestita fin dal matti
no. alle 10. presso la sede del
la giunta regionale in via S. 
Lucia. E' qui che il corpo di 
Amato sarà trasportato dal
l'ospedale dei Pellegrini 

colto il senso politico del bar
baro omicidio. « Tentano di 
incunearsi nella capitale del 
Mezzogiorno: una operazione 
che non è mai riuscita nono
stante i diversi tentativi mes

csi in a t to»: è il commento 
a caldo che rimuginano tra 
di loro un crocicchio di la
voratori. 

« Sì, ma perché adesso. 
proprio in questo momento e 
perché un uomo come Amato. 
senz'altro uno dei più esper
ti della DC campana? »: è la 
domanda che arrovella molti 
cervelli e che un giovane but
ta li. 

La raccoglie un altro che 
così prosegue: « E' la solita 
strategia: vogliono favorire 
l'avvento di un regime rea
zionario e, perciò, colpiscono 
gli uomini più disponibili al 
dialogo con la sinistra, che 
si battono per una unità del
le forze del progresso, non a 
caso battuti all'ultimo con
gresso de; la terna dei no
mi parla ciharo: Voro, Mat
tarella e Amato ». 

Ma l'unità — al di là di 
ogni criminale velleità dei 
terroristi — non è stata scal
fita. I lavoratori l'hanno ri
trovata in piazza. Ancora una 
volta le bandiere bianche e 
quelle rosse si sono mesco
late. Il corteo sindacale in
torno alle 17. sotto un cielo 
in cui alla minaccia di tem
pesta seguiva un sole final
mente primaverile, è partito. 
Strada facendo si gonfierà. 
Dai vicoli, da via Duomo, da 
Piazza Bovio, spuntano fuori 
gruppi di lavoratori, di gio
vani, di donne che si ricon
giungono al grosso «serpen
tone ». 

Alla testa lo striscione ros
so di CGIL-CISL-UIL. «Con
tro il terrorismo l'unità delle 
forze democratiche e sinda-
ciali». Poi bandiere bianche li
state a lutto e, quindi, i di
pendenti del Formez, i col
leghi di lavoro di questo cen -
tro, che con le lacrime agli 
occhi, hanno voluto prende
re significativamente la testa. 
Poi tut ta la Napoli operaia: 
quelli dell'Italtrafo, della 
Snia, del TMC, del sindacato 
unitario di Polizia, della Pier-
rei di Capua, dell'Olivetti, 
dell'IRE. E poi tante, tantis
sime bandiere rosse 

La coda del corteo accede 
a fatica in una piazza Mat
teotti stracolma, quando la 
voce ferma, forzatamente fer
ma di Valenzi e che ogni tan
to tradisce l'emozione, tuona 
dall'altoparlante. « E' forse 
vero, dunque, che i terroristi 
si stanno spostando verso il 
Mezzogiorno? » per un atti
mo Valenzi si ferma e dopo 
aver lanciato uno sguardo 
fugace alla piazza riprende: 
«Ma i napoletani, i lavora
tori, riuniti proprio nella 
piazza che si richiama a Mat
teotti. grande martire per la 
libertà, respinge questo dise
gno criminale, questa catena 
infame di delitti». 

Sul palco attorno al primo 
cittadino di Napoli ci sono 
esponenti dei vari partiti de
mocratici, dirigenti sindaca
li: i loro volti a stento cela
no la commozione. Ancora 
Valenzi: «La, città è stata 
barbaramente colpita, ma 
respinge ogni barbarie; la 
giunta comunale ha indetto 
per domani (oggi, n.d.r.) il 
lutto cittadino: invitiamo la
voratori. impiegati, com
mercianti, a rendere l'estre
mo meritato omaggio, il più 
profondo e commosso, al no
stro amico». Ed ancora: 
«Stavolta è successo un fat
to nuovo per eventi cosi tra
gici: i terroristi sono stati 
prontamente catturati. Rin
graziamo, qui. pubblicamente. 
gli uomini della polizia e li 
additiamo alla benemerenza 
della città ». 

La piazza è tutta un solo. 
convintissimo applauso che 
copre le ultime parole di 
calda solidarietà di Valenzi 
alla famiglia e alla DC. 

Poi è la volta di Cirillo, 
presidente dell'ultima giunta 
regionale. Si vede che fa fa
tica a parlare ed in un pun
to del suo intervento cade in 
singhiozzi: quando descrive 
l'uomo Amato ed il « politi
co?». «Un uomo — dice a 
fatica — che ha creduto nel 
rilancio politico ed economi
co della Regione». Fa appel
lo alle tradizioni di compo
stezza. di civile fermezza di 
questo popolo nella sua ri
sposta al terrorismo. Il suo è 
un discorso tutto fondato sul
l'unità delle forze democra
tiche (tutte le reazioni DC 
sono coerenti con questa im
postazione. tranne la sola 
nota stonata di Milanesi che. 
subito dopo l'orrendo crimi
ne, non ha perso l'occasione 
per lasciarsi andare a dichia
razioni dal gretto tono anti
comunista). 

Tocca concludere la serie 
degli interventi a Paolo Sar
tori. a nome della federazio
ne nazionale CGIL-CISL-UIL 
che tocca i tasti del cambia
mento. «Il sindacato vuole 
cambiare questa società: ma 
bisoena cambiarla con la tol
ta democratica ». 

Ogei le organizzazioni sin
dacali per favorire la parte
cipazione ai funerali fissati 
per le ore 17, hanno disposto 
che i lavoratori anticioeran-
no di un'ora l'uscita dai luo
ghi di lavoro. 
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Il sindaco della città Maurizio Valenzi alla manifestazione Lo striscione dei lavoratori di polizia 

I comunisti intendono partecipare così al cordo glio e allo sdegno per il barbaro attentato 

Sospesa per oggi la campagna elettorale 
Analoga decisione assunta dalla Democrazia Cristiana - Le prime ore drammatiche al Pellegrini, dove hanno portato la salma - La delegazione del PCI è stata la prima ad arrivare 

«Ma chi è quello che han
no ucciso?» grida una donna 
all'ingresso dell'ospedale dei 
Pellegrini. Sono le undici del 
mattino di ieri, la gente che 
si assiepa attorno ai cancelli 
dell'ospedale della Pignasecca 
per entrare e vedere qualco
sa, è molto più numerosa di 
quella che di solito sosta in 
attesa che si faccia l'ora per 
le visite ai degenti. 

Un usciere, aiutato da due 
agenti di polizia, controlla 
tutti quelli che chiedono di 
entrare. Per arrivare al can
cello bisogna superare un 
cellulare che sbarra a tutti 
l'accesso. C'è grande confu-
zione. Nel cortile le macchine 
blu dei diversi esponenti po
litici che arrivano in numero 
crescente col passare dei mi
nuti. 

Il primo a varcare la soglia 
del «Pellegrini» è stato il 
sindaco Valenzi. «L'ho sapu
to appena arrivato alla fede
razione del mio Partito — 
dice ai giornalisti — e ab
biamo interrotto tutte le 
nostre riunioni e siamo corsi 

qui». Con lui c'è Antonio 
Bassolino, segretario regiona
le e membro della direzione 
del PCI che guida una dele
gazione del partito: Carlo 
Fermariello. Andrea Geremic-
ca, Mario Gomez. Domenico 
Del Rio. I dirigenti comunisti 
si informano sui fatti e ma
nifestano il loro , dolore ai 
democristiani che. alla spic
ciolata, cominciano a entra
re nella saletta del pronto 
soccorso. 

Il corpo di Pino Amato è 
stato sistemato per il mo
mento in una delle salette 
d e l l a e rianimazione > nel 
pronto soccorso dei «Pelle
grini». Pochi sono ammessi 
ad entrare, mentre la mag
gioranza degli uomini politici 
si raccoglie a commentare e 
a discutere. Cirillo. Del Vec
chio. De Feo, Amelia Cortese 
Ardias entrano nella stanzet
ta: sui loro volti pallidi e 
tesi c'è la costernazione per 
una notizia che lascia in
creduli. 

C'è chi. reduce dalla visita 
alla camera' ardente improv
visata. aggiunge nuovi parti

colari agghiaccianti: «Ha il 
tesserino di consigliere re-

" gionale bucato e lo teneva 
qui. nel portafoglio», dice 
facendo cenno alla tasca in
terna della giacca. 

Nessun commento esaspera
to viene espresso dalle perso
ne attonite che si raccolgono 
nella stanzetta, il mondo poli
tico napoletano, che con stu
pore e angoscia si informa 
sui particolari della tragedia. 
<t Sarà meglio convocare la 
giunta stamattina stessa » di
cono gli amministratori comu
nali. mentre i dirigenti comu
nisti danno disposizioni perché 
fino a tutta la giornata di og
gi sia sospesa la campagna 
elettorale. Al telefono. Pa
squale Accardo, segretario 
provinciale della DC. sta chie
dendo al suo partito di fare 
la stessa cosa. -

Fuori, c'è una folla di cu
riosi, di giornalisti, di opera
tori di televisioni private, di 
ammalati, di - infermieri e 
medici. Un compagno della 
cellula comunista dell'ospeda
le riconosce il cronista e gli 
dice di aspettare: «Stiamo 

già preparando un comunica
to dei medici e paramedici 
comunisti e socialisti, se resti 
qui te ne do una copia ». 

Gli agenti di guardia hanno 
sempre più difficoltà a con
tenere la gente. Stanno arri
vando nel frattempo dirigenti 
e quadri intermedi della DC. 
Gava. Fantini, Raffaele Rus
so, Forte e tanti altri. Qual
cuno piange mentre si fa lar
go fra la folla. 

Gli infermieri hanno pro
blemi perché arriva qualche 
caso di pronto soccorso e bi
sogna deviarlo verso altri re
parti. Qualcuno, sventolando 
un foglietto di carta, dice 
«uno non è napoletano, è di 
Roma», poi si infila nella 
stanza dove ci sono i politici. 

Ad una finestra dell'ospeda
le i lavoratori hanno appeso 
uno striscione contro il ter
rorismo. La gente lo legge. 
poi commenta solo con qual
che parola. Una donna, con 
la borsa della spesa in mano. 
dice: «Assassini, ma non li 
avevano presi tutti? Anche la 
televisione lo aveva detto». 

In casa DC uh dolore profóndo ma composto 

La moglie ha saputo la notizia 
mentre si trovava a scuola, al lavoro 

Servizi a cura di 
Mario Bologna, Marcella 
Camelli, Franco Di Mare, 
Vittorio Zambardino; foto 
di Mario Riccio 

«Contro le barbarie nei 
giorni più tragici, e in questo 
tempo, che dura grave, la 
Democrazia Cristiana opera 
esemplarmente onorando i 
martiri di ieri e di oggi». 
Questa scritta, ricordo del
l'eccidio di Aldo Moro, era 
ancora affissa ieri, fuori alla 
porta della sede napoletana 
della DC. dimenticata da chi 
avrebbe dovuto provvedere a 
toglierla, forse per i tanti 
impegni di questi giorni pre
elettorali. 

Un certello. che alla luce 
dei fatti accaduti è diventa
to nuovamente di dramma
tica attualità commenta qual
cuno. all'interno della sede 
democristiana, dovè, ieri mat
tina. un'ora dopo il fatto 
l'aria era tesa, pesante. Si 
parla piano. Uno ricorda un 
episodio recente che lo ha 
visto protagonista con l'as
sessore Amato. Altri preferi
scono tacere. 

Si susseguono gli arrivi dei 
«big» del partito. Molti ven
gono dall'ospedale dei Pelle
grini dove, ancora increduli. 
si sono precipitati per con
statare con ì propri occhi 
che la notizia improvvisa era 
autentica in tutta !a sua tra
gicità. Anche loro tacciono. 
Si riuniscono in una stan
za, vietata agli estranei, per 
fare il punto della situazione. 

Per tutti parla Ferdinando 
Clemente, segretario regiona
le del partito. « Ancora un 
terribile delitto — dice — 
perpetrato contro una per 
sona colpevole solo di fare 
il suo dovere verso la comu
nità. Ma ancora un richiamo 
imperativo alla necessità che 
il popolo italiano si stringa 
intorno alle istituzioni, alla 
magistratura, alle forze del
l'ordine che stanno dando 
proprio in questi giorni duri 
colpi alle organizzazioni ter
roristiche. La Democraz'n 
Cristiana e tutto il popolo 
napoletano — ha concluso 
Clemente — si inchinano da
vanti alla salma del carissi
mo amico che si è sacrifica
to per la libertà di tutti noi ». 

Le parole accorate del se
gretario regionale della DC 
sono le stesse che tutti gli 
uomini politici italiani — in 
forme diverse — hanno vo
luto esprimere. In esse è 
ricorso sempre il cordoglio 
per il dolore dei familiari. 
della moglie. Mariolina Cic-
carelli. professoressa della 
scuola «De Sanctìs» che ce
rne tutte le mattine si era 
recata al lavoro, e li è stata 
prelevata per essere accom
pagnata ai Pellegrini, ai due 
figlio del defunto (Arnaldo 
di l i anni e Fabrizio di 11) 
anche loro raggiunti da na 
renti mentre si trovavano a 
rcuola e condotti a casa di 
uno zio. 

l i cordoglio degli uomini 
poetici, dunque, è unanime. 
Innanzitutto dei colleghi ai 
Amato al consiglio regioni-
li». di quelli della giunta re
gionale che in una seduta 
straordinaria hanno deciso 
che la camera ardente del
l'assessore venga allestita pro
prio nel'a sala della giunta 
non appena saranno termi
nate le formalità di legge. 
Fuori del palazzo di via San
ta Lucia, teatro — quasi per 
u-.ì gioco del destino — della 
fase finale dell'arresto dei 
terroristi, è già* esposta la 
bandiera listata a lutto. 

Ciro Cirillo, presidente del
la giunta regionale, ha di
chiarato. visibilmente com
mosso. « E" un momento J'« 
grande dolore. Hanno colpi
to uno degli uomini migliori 
della Regione. Per onorare 
la sua memoria non ci fer
meremo al le ' manifestazioni 
pubbliche o alle sedute 
straordinarie, ma ci impegne
remo sempre di più nel la
voro ». 

« L'efferato assassinio di 
Pino Amato, assessore regio
nale al Bilancio e program
mazione, amministratore che 
si è distinto per l'impegno 
costante e l'incisività della 
sua azione, ci riempie di com
mozione per la giovane vita 
sottratta all'affetto dei fami
liari e di sdegno per l'ulte

riore. tragica dimostrazione 
di assoluto dìsoregio della 
vita umana fornita da cordio 
i quali ritengono che siffatti 
crimini possano conseguire i 
risultati da loro voluti .> ha 
dette Emilio De Feo, pren
dente del consiglio regionale 
della Campania. 

Paolo Cirino Pomicino non 
ce l'ha fatta a parlare. Mor
mora solo, tra le lacrime: 
<A Non è possibile, non è pos
sibile». a Con Amato la DC 
perde un sincero militante 
che per trenta anni ha ser
vito. a tutti i livelli, con umil
tà e dedizione i comuni idea
li di libertà e democrazia». 
dirà il democristiano Vi-
scardi. 
"Ai compagni di partito del

l'assessore Amato si aggiun
gono le voci accorate di tutti 
gli altri uomini politici. Espo
nenti di partiti divers:.- spes
so in contrasto tra loro, ma 
sempre nella visione limpida 
è lineare di quella che è la 
competizione politica. 

Tra i primi ad arrivare all' 
ospedale dei Pellegrini (come 
riferiamo in altra parte del 
giornale) sono stati così il sin
daco. compagno Maurizio Va
lenzi. i compagni Andrea Ge-
remicca. Antonio Bassolino. 
Carlo Fermariello. Unanime 
la condanna, di tutti il dolore 
parole che ritroviamo nella 
dichiarazióne di Mario del 
del Vecchio assessore regio
nale a'ia pubblica istruzione. 
repubblicano. «Il delitto — 
dice — è atroce. Colpisce non 
solo la famiglia ma le istitu
zioni. la vita civile, i cittadi
ni. Cinque anni di collabora
zione fraterna mi inducono 
o<rei a piangere l'amico scom
parso» 

« La nostra risposta — è 
onesta la dichiarazione dell' 
assessore Alessandro Ingala. 
socialdemocratico — è conti
nuare come prima, sconfig-
pendo così 11 disegno terrori
s ta». 

Di «disegno terroristico» 
parla anche Guido De Marti
no. segretario regionale del 
PSI che dichiara «Si fa più 

evidente nei momenti politici 
importanti della nostra re
pubblica per cercare di desta
bilizzarla. e contro cui. sem
pre di più. bisogna combatte
re uniti». 

Prese di posizioni anche da 
parte del segretario provin
ciale del PSDI. che richiama 
alla necessità di opporsi con 
ogni mezzo e con tutte le for
ze a questi tentativi di colpi
re il cuore dello stato mentre 
invita alla cooperazione per 
la crescita e il rafforzamento 
della nostra ancor giovane de
mocrazia. Della Lega Sociali
sta rivoluzionaria che chiama 
alla mobilitazione e all'unità 
i lavoratori, i giovani, le don
ne per isolare e sconfiggere il 
terrorismo. -

E ancora da parte del comi
tato regionale della confede
razione italiana coltivatori 
che definisce il barbaro assas
sinio dell'assessore Amato un 
«ennesimo atto di criminali
tà politica coh cui si intende 
colpire la Regione e le lotte 
democratiche per un giusto 
assetto economico e civile dei 
le masse meridionali e campa
ne in particolare». 

Dei PDUP che definisce in 
un documento l'assassinio di 
Pino Amato l'ennesima con
ferma della natura disumana 
e reazionaria del terrorismo 
« Il partito armato — continua 
il documento — che abbando
nandosi ad azioni di cieca vio
lenza sostiene di voler attac
care la DC e lo stato capita
lista. ma non fa altro che ali
mentare la ventata reaziona
ria. auspicata dai dirìgenti 
democristiani più retrivi ». 

Di Democrazia Proletaria 
che ribadisce — in un comu
nicato — la propria dura e 
severa condanna del terrori
smo come lotta politica 

Da tutte le forze politiche 
un vivo plauso è andato alle 
forze di polizia, agli agenti. 
che, per la prima volta in tut
ta la drammatica storia del 
terrorismo in Italia sono riu
sciti ad arrestare l colpevoli 
subito dopo il delitto. 

La camera ardente allestita ai < Pellegrini 

L'auto dei terroristi 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO ' 

Oggi martedì 20 maggio "80. 
Onomastico: Bernardino (do
mani: Vittorio). 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chili» • Riviera: via Car

ducci 2 1 ; Riviera di Cnieia 77; 
via Mergellina 143. S. Giuseppe • 
S. Ferdinando - Montecitorio: v.s 
Roma 348. Mercato - Pendino: 
p.zza Garibaldi 1 1 . Avvocala: p.zza 
Danti 7 1 . Vicaria - S, Lorenxo -

Poggioreale: v'a Carbonara 73; 
Staz. Centrale corso Lucci 5; p.zza 
Nazionale 7S; Calata Ponte Casa
nova 30 . Siella: via Foria 2 0 1 . 
S. Carlo Arena: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 21S. Colli Aminei: 
Colli Aminei 249. Vomero - Are
ndt!: via M . Pise celli 138; v'.o 
L. Giordano 144; vìa Mediani 33 ; 
via 0 . Fontana 37; via Simone 
Mart ni 80 . Fuorigrotta: p zza 
Marcantonio Colonna 2 1 . Soccavo: 
via P. Grimaldi 76. Pozzuoli: cor
to Umberto 47 . Miano • Secondi» 

stiano: corso Secondavano 
Posillipo: via Posili.pò 239. 
snoli: v a Acate 23. Pianura; 
Provinc:a!e 1S. Chiaiano - M 
nella - Piscinola: u à Napoli ' 
Piscinola. S. Giovanni: 17 i 
gio. borgata V i l la ; 13 ma; 
corso S. Goiva-ini 4S0; 19 i 
gio, corso S. G :ovanni 909 ; 
maggio. Ponte dei Granili 65 ; 
maggio, corso S. Giovanni l 
22 maggio, corso S. Giov 
43/b:S; 23 maggio, corvo S. 
vanni 268. 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 . DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DAILE 16 ALLE 2 


